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La notizia pubblicata dal : Mfomilewr che: 
1» gi*sarebbe dinuovo ‘convocata ‘là confe- 


si i 


x Consa ad ospodaro «della, Moldavia e della 
<0'*Malachia , ia suscitate; ipotesi. e «supposi- 
zioni. ‘ché ila presente «condizione politica 
"ig nino So 
<-_I fautorf detfd pace adbghi costo, i quali 
‘dopo aver niégato ,, d' accordo coll’ Austria, 
\è che. xi, fosse. una quistione italiana, cercano 
sssicoraì dit.restringerla. ;alla | sola. vertenza del- 
‘avll'ogcupazione degli: Stati Romani ,-si lusin- 
Rejadio niella' speranza che la | conferenza di 
PelParigi” Si PGhiatiata "a comporre quella ver- 
sio lenza e-Così assicurare gl interessi che Si 
‘_eredono lesi dalle voci di guerra. 
ot. Ma la conferenza ;. radunandosi , ha un 


op 


* |\posta che 


ano o dei ue la AJ ù 
«li renza ‘dei plenipolénziari” aParigi per dé i du maggioranza se potenze approve i 
liberare intorno, all'elezione. del ‘principe | ni 


| Domenica, 20 


cOnferenza, sé ristretta alla 


ell'elezione dell’ ospodaro , non sarà com- 
dei secondi plenipotenziari , e la 
discussione non potrebbe esser lunga. | ple- 
i nòn "baîné chè ad esprimere 

rispettivi governi. F 


:.Non se ne può dubitaré , non «solo pet- 
chè è un fitto compiuto, ‘conforme a’ de- 
sideti delle popolazioni; ma perchè colla 
‘elezione non si è violata aleuna disposi 


N Li 


della convenzione, del 19 agosto 1858, non 


vietando questa la, nomina di un solo ospo- 
daro pei due principati. 
Questo casò non' fu preveduto, ed'î prin- 
cipati ‘avevano ‘quindi il diritto dî conte 
nersi‘e ‘regolarsi secondo i loro voti ed i 
loro interessi. 
— Ma quell’elezione non è neppur. centraria 
allo, spirito della. convenzione. 
Questa fu un atto di transazione fra. le 


tenze favorevoli: all'unità completa e le 


x mandato ‘determinato; e non potrebbe pre- | potenze che volevano le province  disunite 
‘nb tendere ! di discutere lavquistione' italiana, | è separate perchè fossero deboli. 


«ol bn destare” altre ‘ quistioni importanti ed 
È atrduè che tion avrebbe atitorità di risolvere. 
cus Non è ancor, determinato il giorno della 
iomerconvocazione della conferenza , e da infor- 
cesvp mazioni, che crediamo sicure, apprendiamo 
che le potenze le ‘quali debbono interve- 
© ‘‘hibvi mon'hinfo "aticora ricevato ‘avviso uf- 
emutiîriale” delli ‘deliberazione di radunaria. 
cha azab ML isfanza della Porta che la, confe- 
» genza, sarà convocata. La Porta, che ha ri- 
scevuto dall'Austria l’ appoggio che tutti 
«sanno , la Porta; che non dovrebbe aver 
dimenticato: come la missione: del ‘ principe 
|" Mepizikoff stà stata preceduta ‘da quella del 
bin. con ‘di Leiningen, è da tre annì trascinata 
“. chella cerchia della politica austriaca.» co- 
ss i slrelta. a .cavar..le, castagne dal fuoco per 
iu sconto \dell'Austria, 
\netite In tutti:‘gli atti diplomatici del governo 
ctesìp ottottiano relativi ai ‘Pripeipati Danubiani 
ul traSpiro così chiaro l' intervento della can- 
“e ‘selleria ‘di Vienna, che non è più lecito il 
—dubitarne, Istrutta dagli. snacchi che ha 
..abusofferti e non volendo esporsi sola ad una 
vi Jota} nella quale saprebbe di soccombere, 
* ar diplomazia ‘austifaca spiage innanzi la 
‘8° Porta $ siccome la potenza che, apparente- 
(°° © mengò è più iuteressata nella quistione delle 
| provincie danubiane; 
Le difficoltà suscitate, le obbiezioni svolte 
(4% «è l'opposizione con mala fede! fatta dall'Au- 
rl stria avtutto ciò che riguarda l’organamento 
10) |: délla Moldavia e della Valachia”, l'accordo 
" éhé manifestarono ‘nel loro contegno l'Au- 
‘° Siria, è la Turchia, provano come la Porta 
> non si mmoya nè. faccia \alcun passo che 
‘o5 per suggerimento. dell'Austria, E veramente 
ì» bisognerebbe negare: l'evidenza per non ri- 
conoscere che la potenza; la quale si mostrò 
* -’ maggiormente offesa della ‘duplice elezione 
“eee del principè Cousatè stata l'Austria, Ta quale 
"® aNeva dichiarato che non avrebbe mai tol- 
lerata la costituzione de’ Principati Danu- 
«.biani: in, un, solo..stato. ed attraversò .i di- 
«visegni delle potenze: che volevano fossero 
© ‘bsauditi intieramente i voti di quelle popo- 
© lazioni: x : 
ll + ‘Nelle sud ‘note’ circolari del 23 settembre 
LL E del 88 ottobre 1857, la Porta adoperava 
+ 1,0ontra. i principati, danubiani le stesse frasi, 
. «ormai viete, che il conte Buol suole ado- 
| yu «pettine contro ‘i rivoluzionari italiani, ed an- 
«1° lelohib:’al ‘prosente; la ‘Potta lamenta le anor- 
mali’ condizioni ‘è YagifaZibne di quei prin- 
a +; dipati,, quasichè l'Eilropa non fosse in grado 
dii gii dg Ba DIST, È È si 
‘‘,_Ui,giudicare a quale scopo ,si muovono di 
..n-taliLaccuse, a, popolazioni ,. il. «cui contegno 
giustifica. appieno.le speranze. che lo potenze 
wujî!robfavorevoli avevano in esse riposte: - 
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Senonchè le prime potenze ottennero lar- 
ghe concessioni ed i germi dell'unità furono 
nella convenzione giltati e dovevasi preve- 
dere che non avrebbero tardato a ‘fruttare.. 

Se nòm si fosse inteso a preparare l’unità 
de’ principati, Come ‘spiegare la ragione di 
molte disposizioni della convenzione? Non 
è un istradamento all'unità politica la giunta 
centrale equivalente ad un consiglio di stato 
con ‘ampie «attribuzioni fra le quali è la, 
tutela (art. 32) degli ordini costitutivi delle 
province ‘unite? E l'alta corte di giustizia 


è di cassazione (art. 3) non ne compie l'u- 
nione giudiziaria come la riunione, dell 
triippe sotto .il comaudo di un sol generale, 
sia per la difesa, sia per gli esercizi (arti- 
coli 42-4), ne compie l'unione militare ? 

Qundo'si è dato a due ‘province una 
giunta centrale comune, un’ tribunale su- 
premo comune, un capo solo per le truppe 
di ‘entrambe, sî-può--maî-supporre che la 
convenzione sia. violata; perchè fu oletto un 
solo ospodaro invece di due? 

Niuna potenza europea, eccettuata l’Au- 
stria, oserebbe condannare la. nomina, per- 
chè si; porrebbe. in aperta contraddizione 
ed offenderebbe eziandio ‘il. principio san- 
cito nel trattato ‘di ‘Parigi del 39 marzo 
1856. È 

La disapprovazione inoltre sarebbe peri- 
celosa, perchè non sì potrebbe disfare ciò 
che ‘fu fatto, senza un intervento ,. e -chi 
dovrebbe intervenire? La. Turchia?, L'Au- 
stria? La Russia? Ma la Russia!.non pare 
rifiuti' riconoscere la. nomina, ed essa si 
opporrebbe come la Francia, la Prussia è 
la Sardegna a quilsiasi initervenzione. Ri- 


marrebbe l'Inghilterra, che nella quistione | 


d'Oriente si è mostrata più favorevole alla 
Turchia che. alle popolazioni ; cristiane; ma 
in questo senso essa dovrebbe ripudiare i 
principii politici che, un popolo libero non 
abbandona ‘senza ‘abbassarsi ‘e ‘perdere il 
prestigio e l'autorità di cui una grande na- 
zione è sempre gelosa. 

Ci è quindi dato di prevedere chela 
nomina. del principe Cousa ad .0spodaro 
della Valachia non sarà dichiarata: invalida 
e èho il bello ‘esempio di concordia porto 
da’ principati dinubiani otterrà l'appoggio 
della' conferenza. 

Un'altra quistione, sulla. quale. sarà pro- 
babilmente provocata pure l’attenzione della 
conferenza è quella della “navigazione del 
Danubio: Due articoli della Gazzetta | Pie- 
montese (N... Opinione 8,0-43-gennaio 1859) 
hanno con molta lucidità esposte:-le viola» 


zioni che il regolamento di nàvigazione-di- 
Niepna *del 7° novembre*1857: recava alle 


pie 


“pulso ‘dato 


Febbraio 1859 


ii i 
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liberali dispbsizioni del trattato di Parigi. 
In essi si diehiaraya che la. maggioranza 
delle potenzè nom era «disposta a»cedere 
alle pretensfoni délla cancelleria di Vienna, 
e poichè unBbccasione si ‘offre ‘ora di discu- 


tere la'quifitione, v'ha regione’ dî credere 


che non' la” lascer sh A # 

Ma quanto alla. quistione d'Italia, la. con- 
ferenza mo@ ci ha-nulla da fare.-Qual po- 
bbe ora ‘suscitarla nel : seno 
enza ? L'Austria, no certamente, 
‘che- ha-riéttsato fosse diseussa dal 


e che ora di nuovo. chiede che. Inghilterra 
e Prussia. le guarentiscano che, non sarà 
discussa: La Gran Bretagna ? Ma il governo 
inglese non ‘vorrebbe ‘esporsi ad un'rifiuto, 
e d'altronde’ la conferenza dovrebbe con- 
vertitsi in un congresso. 
Ora l'opinione pubblica d’ Europa si è 
già quasi unanimemente ;» dichiarata contro 
un congresso. per la quistione «italiana: la 
stampa inglese, tanto pertinace mella difesa 
della ‘pace, ‘l'ha riconosciuto ‘inutile , e 
diffatti le quistioni preliminari sono tante 
e così ardue, che non .solo il .congresso 
riuscirebbe difficilmente, a radunarsi. e co- 
stituirsi, ma. esso potrebb’esser il: segnalo 
della guerra, che avrebbe missione di pre- 
venire. 


UNA CIRCOLARE 


L'Indépéndance riferisce la seguente circolare 
del mini-tro dell'interno in Francia ai prefetti, 
tolia quale:si spiéga il senso deldiscorso dell’ im- 
peraiore. Ognuno capirà di leggieri quanta im- 
portanza abbia questa interpretazione’ autentica 
di quel discorso che, a.'giusta ‘ragione, com- 
mosse l'Europa. Ecéola. 

Parifi, 12 febbraio 1859. 
spit] ua prefetto. Il. discorso pronunciato 
Ki lertura itol s0fPo 1egIsaRIvO; 
"è oggetto a commenti contraddittorii; questi com- 
menti agitano e commuovono l'opinione: è que- 
$to "uni ‘male che bisogna impedire. La politica 
dell'imperatore è altrettanto netta quanto è ele- 
vata. irremovibile, egli disse, nella via del di» 
ritto, délla' giustizia è dell'onore nazionale, essa 
è ugualmente decisa a non essere. mai provo» 
catrica;. ma non sarà pusillanime; essa è pronta 
î mostrarsi ‘ovunque vi abbia una causa giusta 
e civilizzatrice! da far prevalere. : 

« Importa, signor prefetto, che i giornali che 
si pubblicano nel dipartimento che voi ammi- 
nistrate, s'ispirino a. questo nobile linguaggio: 
che essi dicano alla popolazione, perchè tale’ è 
îl pensiero dell’ imperatofe, che la guerra senza 
motivi legittimi è impossibile; ma che se il 
suo onore lo reclama o che sorga una di quelle 
cause' alle quali in ogni tempo, la, Francia si è 
iriteressata con passione, il governo non indie- 
treggierà innanzi alla guerra, giacchè allora 
la guerra sarà una necessi!tà. 

< Che essi dicano € ridicano che, qualunque 
sia il partito al quale sivdecida la volontà del- 
l'imperatore, è dovere della nazione, che ha 
avute tante prove della sua saggezza € che ègli 
ha fatta sì grande, ci.seguirlo senza esitare. 

« Vi è;un pericolo. più. grande che le even- 
tualità della guerra: è il vedere gli animi in- 
clinati verso gl’interessi materiali, dimenticare 
le tradizioni dell'onore e del patriottismo. 

« È in questo senso Che dev'essere diretta 
là redizione dei giornali. Se non è in poter 
della ‘stampa’ di elevarsi ‘all'altezza del lin- 
guaggio che l'imperatore ha fatto udire all'Eu- 
ropa, è della sua dignità il non affievolirne 
l'effetto con'interpretazioni che accusano l'ego- 
ismo 0 la pusillanimità 

« Ricevete, signor prefetto,. ecc. 

: ® « DELANOLE. » 


RBEVISTA DELLA SRTTLUANA 


A Vienna erasi tentito in via semi-ufficiale 
di dare pl ‘discorso dell'imperatore dei francesi 
uii''Sénso' affatto picificò, è naturalmente la 
‘stàmpa austriaca non poteva deviare dall’ im- 


dal ‘goveriio. Ma 4‘ poco a poco le 


In Torino, all U! 


>» 


che- | congresso. dignità ed 1 
di Parigi, presenti i priîi plenipotenziari ; ieri Dina mi 
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ese on'altra direzione ; ‘gli sforzi uili- 
|‘potétono offascare l'intelletto del pub- 
‘Austti ell ap di credere che 
ce ‘a qualunque 

‘e sî riconobbe invece pentiti oo 
i, e a condizioni tali cha, ]* Austria 
le’ senza disdire i suai prin- 
tradizioni politiche. Infstti.si ri- 
‘Corrispondenza austriaca mel suo 
poneva come corollario del discorso 
; ma 

appunto non. pùò la Francia cessafli perchè se 
vuole la pace, non vuole però la pace ad ogni 
vil disarmo 
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ha, LOR ngiuni mificherebbe la » 
pace ad. ogni costo. La corrente dell’ epinione 

a Vienna ha strascinato seco anche i giornali, 

i quali non si difendeno più dai timori di 
guerra, cosicchè il pacifico corrispondente vien- 
nese della Gazzetta di Milano, assumendo un'a- 
ria .d'ingenua, fatuità, si lagna acerbamente che 
quei fogli siano in realtà difficili da contentarsi, 

e non. voglia no vedere la pace ad ogni costo 
nel discorso dell’imperatore. 

Ciò produce un senso di.grande. abbattimento 
nella capitale austriaca, accresciuto , dalla cir- 
costanza che la, Prussia ricusa ostinatamente di 
prendere «qualsiasi impegno:a favore dell' Au- 
stria, come viene attestato . dallo stesso, corri- 
spondente. viennese del 7imes.,, autorità \certa- 
mente non sospetta. E questo scrittore assicura 
che se l’Austria potesse calcolare positivamente 
sull'appoggio della. Prassia; il gabinetto di 
Vienna .non avrebbe tardato. a fare” qualche 
passo per produrre ‘una collisione: fra l’Austria 
e il Piemonte. Questa affermazione da fonte 
non eccepibile viene a corroborare le intenzioni 
aggressive dell’ Austria, che ‘abbiamo dovuto 
dedurre dalle contraddizioni delle' sue dichisra- 
zioni pubblicate mella Corr. austriaca sul motivo 
degli armamenti nel Lombardo-Veneto. . 

Un frutto delle intenzioni aggressive dell’Au- 
stria ‘è la circolarè che il'gabinetto di 
Vienna lia mandato alle corti tedesche per co- 
noscere le loro intenzioni in caso d'una guerra 
dell’ Austria contro la Sardegna 0 la Francia, 
o contro tutte e due queste potenze. Una tole 
domanda la, combinata cogli armamenti e colle. 
può avere altrò significato che + intenzione , © 
di a rompere la guerra solto condi- 
zioni vantaggiose. Aggitmgiamo a ciò, che l'Au- 
stria non ha osato dirigere la circolate anche 
al governo prussiano, ma ne fece ‘ad esso sol 
tantò comunicazione officiosa alcuni giorni dopo 
la diramazione. Simili passi presso una grande 
potenza porterebbero troppo chiata l’ impronta 
dell'intenzione ‘bellicosa, altronde verso le mi- 
nori potenze si procéde a Vienna con molta 
slbagia. Non si può conoscere la risposta di 
queste, ma dal contegno generale si può sup- 
porre che due o tre stati, fra i quali la Ba- 
viera, abbiano fate dichiarazioni quali le desi- 
derava |’ Austria. Le, altre difficilmente vi si 
adatteranno, comprendendo che le quistioni su- 
scitate in Italia non interessano in via diretta la 
Germania. L'Austria cerca bensì di destare so- 
spetti contro la Francia, accusandola di velleità 
di conquista sul Reno. Ma la Germania ha mi- 
gliori guarentigie per la sua indipendenza che 
l’allesnza austriaca ; quando questa: fosse real- 
mente in pericolo, la Germania può, contare 
sulla Prussia e sull’Inghilterra asssi più effica- 
cemente che sull’Austria, e può quindi lasciare, 
senza alcuna apprensione, che quest’ultima po- 
tenza dibatta. da per sè .la quistione italiana 
sul Po. I 

Un altro motivo che rende l'Austria .di mal- 
tumore è il totale insuccazso del suo prestito a- 
perto, a Londra; e gli imbarazzi finanziarii sono 
così gravi che la banca,di Vienna ha circon- 
dato di nuove difficoltà il cencambio dei viglietti 
in contanti, che equivalgono ‘ad un vero corso 
forzato, casicchè l’agio dell’argento dncomincia 
di nuovo. ja comparire, sebbene non sia notato 
nei bollettini ufficiali deila borsa. Non deve nep- 
pure aver piaciuto al gsbinetto austriaco la nota 
del governo: inglese che insisteva sulla necessità 
delle riforme'negli stati pontifici e i corrispon- 
denti semi«ufficisli “ebbero molto da ‘fare nei 
fogli: devoti per attenuarne il siguificato. 
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ponevàsi da alcuno che le condizioni del- 
I° Itilisi potessero formare: argomento per l'an- 
fiunciata prossima riunione delle “conferenze a 
Parigi; ma 
questa supposizione; si 


più sicure informazioni smentirono 
aggiunge ènzi che l'Au- 


Alla doppia elezione, alls 


esbury, in- 
terpellato in. proposito nel parlamento inglese, 
non volle pronunciare apertamente un giudizio, 
riferendosi a quello ché farà la conferenza. Ma 


. i fogli. francesi chè esprimono il pensiero del | 


governo, hanno sostenuto un'opinione favorevole 
«quale opinione parte- 
ciperanno senza dubbio la Rassia'e la Sardegna) 
Non è quindi probabile che nascano gravi com- 
È plicazioni, salvo che. l’Austria o la Porta abbiano 
n pensiero. di far prevalere la lorò opinione 


"colla forza ‘delle ‘armi. E veramente gli arma- 


“. "menti della Porta sulla riva destra del Danubio, 


> © Prani 


\\° rendevolezza 
«04 delle altre potenze, 


le sue chiamate dei redif ed i suggerimenti del- 
‘l'Austria accènfiano Assai chiaro asimili velleità, 

se non sono frenate della decisa opposizione della 
e'delle altre potenze interessate." | |, 
‘ Oltre la quistione dell'elezione vuolsi che la, 
navigazione: del Danubio abb! bure a fornire 
argomento di discussione; non “vendo l’Austria 
finora nulla‘manifestatò ‘che’ 4inùnei la sua ar- 
per soddisfirè alle‘ giuste esigenze 
essendo state positivamente 
‘smentite le/notizie Sparse intorno a' convenienti 
* dichiarazioni dell’Avistria, ja 


+ Le mene austriache fecero pure ‘sorgere un 


© ‘tentativo di dimostrazione in'‘alcuni stati della 
© Germania mediante le proposte ‘di’ divietò del» 


ti 


‘» l'esportazione dei cavalli. Ma, cotmè abbiamio pre- 


veduto, caddero ‘@' terrà: Il minîstrò ‘di Baviera 


‘’vdiede’ tali ‘spiegazioni chè confermarono la nostra 


supposizione, dover cioè prevalere in proposito 
la questione economica) è così avvenne La Ger- 
mania settentrionale, più:interessatà anéora nelli 
quistione economica,' per l'estess sua produzione 
della-razza cavallina, e dove l'opinione pubblica 
si manifesta presso tutti'i partiti ‘affatto aliena 
‘alla povitica austriaca ‘in Italia, ‘e del tutto con- 


\\traria ‘a quel divieto, @'î fogli pubblici si fanno 


| -sollecitamente organi di quelle opinioni. 


ministro degli interni ai prefetti , 


,. Agli armamenti dell’ 
",-Adolta Is_politica della pace ad ogni 


Come il governo: austriaco ‘è stato. sil: primo 
in Europa a fire clamorosi armamenti: «così è 
stato anche 
tazione dei cavalli. ne’ subi stati; @ come il 
Piemonte ha risposto alla prima ‘provocazione 
colla concentrazione. delle guarnigioni: in posi- 
«zioni, opportane alla difesa ;. così rispoùde alla 
seconda col divieto dell’esportazione dei foraggi, 
per.il che venne invocata la facoltà del potere 
legislativo. che sta discutendo su questa, domanda, 
Ad nlteriori provocazioni SÎ: faranno. sempre 
corrispondenti risposte sino ache al cannone 
risponderà il cannone. | | 
Austria rispondono an- 
“.che.gli armamenti dallg.. Francìa ta 
costo, come | 
circolare del. | 
resa di pub- | 
blica ragione di un giorna'e belga e. destinata ! 
a preparare la Francia ad avvenimenti di guerra. | 
L'arrivo. di una. divisione dall’ Algeria nella 
Francia meridionale, alla quale forse terranno 
dietro altre truppe disponibili da quella colonia; | 
© le parole pronunciate in occasione di questo 

. movimento, sono pure un indizio che nell’eser- | 


lo. si dichiara apertamente nella 


‘cito francese si attendono simili avvenimenti:în | 


un prossimo tempo. 
Gli armamenti della ‘Russia sono 
getto di discussioni néi giornali, 
@ questo proposito notizie affitto 
negando gli uni affitto, dando 


ancora 0g- 
i quali recano, | 
contraddicenti, 

loro da altri | 


il primo a. vietare! in Italia l'espor- | 


qualo sunt? 


Gist ointddo? 


per la riforma elettorale. L'aumento della ma- 
rineria inglese, come difesa contro ‘temute ag- 
gressioni estere, non incontrerà ‘notevole oppo- 
sizione ; ma ben più agitate e vive saranno le 
discussioni sulla riforina elettorale, nella quale 
i radicali in giornali e meelings. si «preparano 
ad ingaggiare una formidabile: battaglia ‘parla 
mentare coi , 
Le complicazioni nelle“isole Jonie, dove.il po- 
polo persiste non ‘ostante le ripulse dell’Inghil- 
terra, 
cia; sono’ un' permanente imbarazio per l’In- 
ghilterra, che nella ‘sua posizione: non può ade- 
rire alla domanda , ma non potrebbe neppure 
impedire che. si manifesti | quel. voto ‘e si fac- 
cia quanto è possibile per mandarlo ad effelto, 
senza escire daì limiti dei ‘trattati e attribuirsi 
un potere discrezionale che non compete alla 
potenza protettrice, 

Il re di Napoli è tuttora‘'ammalato, ma il suo 
sistema di:governo mon patisce scrupoli. L’a- 
mnistia 0, piuttosto la deportazione dei prigio- 
nieri politici, fu effettivamente un episodio, te- 
nuto nel carattere del sistema cheuna eccezione. 
Ora ‘i deportati furono condotti a Cadice, dove 
s’impedisce loro di sbarcare , e si attende una 
nave per trasportarli în‘ America,.la quale però 

| (sino: alle ultime notizie non: si era trovata. Un 
| capitano inglese si offerse di condurli gratuita- 


mente in Inghilterra, ma la sua offerta fa :re- .| 


spinta. l 
A Roma regna una sorda agitazione nelle re- 
gioni governative, ben comprendendosi che una 
va addensandosi sul loro capo. Il car! 
dinale Morlot, arcivescovo di Parigi ebbe, di- 
cesi, segreto incarico di raccomandare Ja loro’ 
| eausa all’imperatore dei francesi ; il che . di- 
|\mostra che a Roma incomincia a vacillare la 
| fede. nell’Austria. © 


| . La presenza di molti vescoviaustriaciarrivati di 
i recente nella città eterna, non si sa bene a quale 
| Scopo, non sembrano aver infuso maggior fi- | 


ducia nel collegio dei cardinali, Ottarrà questo 
effetto il generale austriaco che è stato ultima- 
mente a Roma, oi rinforzi mandati alle guar- 
nigioni della Romagna * Oppure gli armamenti 
del re di Napeli? Il governo pontificio è ora 
ridotto agli espendienti » e deve attendere pas- 
sivamente ciò che reca l'avvenire, 


Dispacci Elettrici Privati 
‘AGENZIA STEFANI 


Parigi, 19 (matt.) 
Si legge nel Moniteur: 
L'incendio ha distratto un grande magazzino 
di foraggi a' Vineennes: 
di 200,000 franchi. 


progetto, di legge 


seguaci di «più moderate riforme. 


a voler èssere riunito ‘al'regno della Gre) 


Î . è_» . . 
la’ perdita è calcolatà'!| dei carabinieri, reali, 


dappertutto l’arginatura con legge relativa alla 


‘con gettate innanzi. 


ghezza 
gettate, mentre è un 


tecnica. 


dove decrescendo perdono le 
vano gli argini ortoganali, 
nelle parti’ superiori 
scavazione del letto, 
glio gli argini a | 
rivestimenti di argini i di piccole pietre lacui rot- 
tura ha sempre conseguenze più fi 
legge del resto non fa cenno del sistema 
lascia ai periti nelle varie località; quindi si 
può votare l’articolò primo. È 

Questo è approvato. i 


al disegno, .del signoringegnere Imperatori, r6- 
stando loro, libero di adottare le modificazioni 
che saranno riconosciute convenienti in wia 
d’arte, » o 

Spurguszi vorrebbe aggiungere « 
ranno, a giudizio ‘del congresso 
conosciute \ecò. » È nell'interesse 
tutelare l’eseguiménto dell’opera 
risponda allo scopo. e prevenire il casa di sp- 
posizione da parte dei consortisti. 

Bona, ministro dei lavori pubblici,. non vor- 
rebbe che il ministero fosse vincolato al giu- 
‘'dizio del congresso ed accetterebbe l'emenda- 

Mento solò qualora si ‘dicesse venitito il parere, 

ecc. 

Spurgazzi sa che è sempre dal.governo con- 
sultato il. congresso, ma 
mente premunirsi .contro 
consultisti. Insiste quindi nei termini del suo 
emendamento. 


et che sa- 
permanente, ri- 
det governo di 
in modo che 


È Mona dice che, trattandosi’ di “opera diretta © 


‘dagli ingegneri del governo, in cui il governo 
‘è interessato, non si farà mai nessmia varis- 
zione senza che il. governo stesso ri accon- 


| senta. 


| Niel ritinova da sud proposta. 

Questa ‘mon’ &l appoggiata e "Yotasi }' art. 2; 
{:come: pure .il 3:che esonera lo‘ stat) da qua. 
| lunque. maggiore spesa pèr quest'opera. La vo: 
{ tazione segreta. dà alla legge 74 voti in favore 
| e 34 contrarii. (Conti na) 
| ii n rin 
ATTI UFFICIALI * 

iS. M., sulla proposta del ministro della guerra, 
| ha fatto Te seguenti nomine è disposizioni : 

{LU Con ht. deereti dell’14 febbraio 1859, 
T 
| 


* Manuel di S.1Giovanhi' ev. Giacinto Felice, 
; capitano néll'arma di cavalleria, 
grado di maggiore 

Ceva di Nuceto 


promosso al 


cav. Carlo, luogot, nel corpo 
promosso. al grado di.ca- 
pitano nello stesso corpo ; î 


, dro di Vigli to Giacinto, 
proporzioni assai vaste. Lasciindo di parte le,} | Sì Da da Londra che l’Austria accetta la ed |. 1mopgggaati, ti pigliano car. Augusto Giacinto 


intenzioni di partito, non 
Russia voglia lasciarsi cogliere sprovvista dagli; 
avvenimenti, è dall'altra porte non ha motivo | 
di straordinarii provtedimenti, È però notevole , 
che mentre i giornali austrisci cercano di tran- | 
quillarsi negandb ‘gli armamenti , ‘non possono | 
sottrarsi a certè apprènsioni leggendò le opi- 
nioni affatto sfavorevoli alla politica di Vienna, 
nei giornali di Pietroburgo. 4 
La Russia è cosîretta pure a provvedere al- | 
l'avvenire: delle complicazioni’ d'Oriente che non 
risguardsno soltanto i principati danubiani e ta | 


pa 


navigazione del Danubio, ma pure gli avveni- 


‘interamente alla suà ‘esistenza politica; amen- 


menti dalla Servia. Quivi il principe Milosch si I 
attribuisce nel suo proclama il potere’ ereditario 
© la Skupcina non'ititenido ritirarsi ed abdicare 


' 
due oggetti ‘che ‘incontratîo seria oppéeizione | 
nella politica della Porta, sostenuta dall'Austria; 
e finalmente.i fogli austriaci martano di nuovi | 
conflittì nati sui confni del Montenegro. | 
Anche al settentrione dell'Europa -si  svilup- 
pano anticlri dissidii dinnanzi. ai quali la ]ius- | 
sia non può rimanere ‘indifferente; ka questione | 
dei ducati danesi; per qualche. tempo -dimenti- 
cata a fronte di maggiori interessi turopéi, sorge 


fittare degli avvenimenti ..per. sostenere: ja: sua | 
politica nei ducati 
sto fine stringe all 
dinava, la Svezia, 


sanza colla sua viciua scan 
: : ] 
è e o 


% 
w 4 


sarà di 525m. liré, distribuite 
di nuovo. La Danimarca crede di poter appro-.| bilanci 1860-1863, . 


contro la. (ermanie, o a que-, | la modificazione di sostituire 


“4 tudinoli agli ortogonali ;,ma 
dere come si, adotti 


che l’Inghilterra e la Prussia garantiscano che | 
non sarà toccata (pas abordee) la questione ita- 
liana. 


rr pera Rerre pe 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI | 
Tornata del 49 febbraio | 
Presidenza del presidente Rattazti. 
L'adunanza incomincia all'una e tra 
ed approvasi il. verbale di quella di ieri, 
Votasi sullo legge stata discussa ieri, per la 
soppressione del pedaggio sul ponte a Baffalora. 
ll risultato, è 76 voti favorevoli e 27 contrari; 
Modificazioni alla legge 

per l'arginamento dell'Arve, 

La commissione è composta di Cotta-Ramu= 


sino, Della Motta, relatore, Louaraz, Menàbrea, 
Monticelli, Benintendì e Borella. 

L'art. 4 autorizza il governo ad un aumento 
di spesa di lire 88m. Sicchè la somma totale 
egualmente sui 


Niel vota volontieri le 88m. lire. ed approva 
gli argini. longi» 

< Ron sa compren- | 

Sistemi di argina- 


quarti 


due 


rad+Ti 


Ì tenente nel < dei ieri, 
è supponibile che la | ferenza sui principati danubiani, a condizione | "oec'enente nel corpo dei Dersaglieri, irasfarto 


nel corpo dei carabinieri reali; 
Gallo Venturino, sottot.-guardia nella com 


È . à { tanto i! buon senso l 
pagnia guardie del corpo di S..M., ‘promosso | sono grati agl’intemerati cittadini che, 5 
nella stessa ; | in un'atmosfera superiore ai nottoloni 


luogot. guardia anziona 
Pasquero. Sebastiano, id. id., id. .id.; 
Riccardi cav. 
nel corpo reale 


Paròdi Carlo, sotto commissario del 
2.a cl., promosso sotto commissario del ‘genio 
di 4.a. classe; 

Montabone Antonio, guardarme - nello stato 
maggiore delle piazze, addetto al comando mi- 
itare della provincia di Torino, collocato a ri- 
Iposo in seguito a sua domanda per anzianità 
di servizio, ed'ammkesso a far valere i suoi ti- i 
toli al conseguimento della pensione di giubi- 
lazione. 

Con sovrana determinazione dell’44 stesso : 

Marengo D. Giusappe, maggiore. nel . regg, 
Genova cavalleria, destinato a disimpegnére le 
funzioni di capo dello stato maggiore della di- 
visione militare di Cagliari.’ 


——— 
FATTI DIVERSI 


il fiume 
niforme, »che 

governo. È | di legge relativa alla 
rlo bene; sole gettate | dei foraggi per la frontiera di 


Motta dice non esser punto necessario 
che un fiume sia arginato in tutta la sua lun- 
allo stesso modo e che il sistema delle 
po’ più economico; è stato..|. 
diligentemente studiato «anche ‘per la parte 


Spurgazzi dice che nelle parti bassa dei fiumi, 
acque, meglio gio- 
per gli interrimenti; 
» i longitudinali , per l’e- 
generalmente riescono me- 
gittate di macigni, che non i 


« Art. 2. Il ministera e gli. interessati con- 
sortisti. sono, svincolati, dall'obbligo. di attenorsi ! 


gperrette principal- 
le opposizioni sei. 


i Spurgazzi accetta la modificazione del mi-.i 
nistro 


. | benefizio al loro 


nel regg.. Genova cavalléria; | 


Paolo Adolfo Alessandro, sottot. 
d'artiglieria, trasferto nell’arma ! 
di fanteria è destinato all'Î1 regg.. Ì 
genio di | 


{ nei primi giorni del corrente. mese, ha ‘ordi- 


È NH emi 
ducato di Modena, 'onoerao avv. Tess — 


quella. per la proposta di | relativa a mag- 
giori spese sui bilanci 1857, 1858 e 4859, l’o- 


morevole cav. i 

spice dell’ ione 
— e quella per la proposta di 
città di Nizza marittima della 
| caserima di ‘san Domenico ‘e\dell’areà dell’antico 
‘castello, l'onorevole cav, pie 


Siti 
Direzione generale. Poste. A 
cominciare dal 20 corrente/, èltré le spedizioni 
«dei. dispacci. postali ora è, Avranno pure 
Rf i impostate 5 minuti prima 


ì Jrrg io 1.3 
Torino, coi convogli: delle ure 9.55 ant. e5 
pera per gli uffizi d’ Asti, Alessandria, Novi e 
enova; Î 
Alessandria, col: convoglio 
gli uffici di Novi è Genova, 


Genova, coi convogli: delle 10..ant. e;5 pom. 
per gli ufficì di Novi, 
Torino, addi 19 
;Neerologia. 

| già con belle ed 


ufficiale. disse 
aceoncie parole la ‘morte di 


| no vere i. , 
| all’onesto ed onorando tr ssato. Antonio Dossi 
fu carcerato e processato nel 4894; nel 1848 


ta lom- 
odo di farsi 


regione erurale 
| © lasciò vivissimo desiderio di sè. în tutti quanti 
i.lo avevano conosciuto. | tia 
Fonerali. — Tutta Ja popolazione di Sa- 
\ona si, può, dire. accompaguasse re 
> dimora Rata dottor Fran pie ini, 
‘attestaido così Ja Fiverenza ad un domo che 
! comè medico, come cittàdino e comè'‘ammini- 
stalure è sempre statò: operoso, intelligente è 
henefico, i usa 
Un orolegie. Ci scrivono: 
« Lrondello. Da moltivanni la ‘Popolazione di 
Brondello desiderava di avore, un pubblico oro- 
| logio il quale regolasse gli attì della vita civile 
e privata: questo desiderio venne ora appagato 
‘ da quell'amministrazione comunale mediante l'ac- 
quito di un.ottimo croriometro fabbricato dal 
| sig. lemina oriuolaio in Mondovì. Gli. abitanti 
; di Brondello. sono quindi riconoscenti di questo 
sindaco signor Antonio Bellino 
| che n'è benemerito per tanti altri riguardi, non 
che alle notabili persone che lo 0adiuvarono 
| in cosa tamto vantaggiosa; fta' quali si distinsero 
| sovra tutti‘ il conte di Brondello 4 l''intendente 
| Del Carretto ed. il: dep. Bottini, il cui nome 
riscontrasi: dappertutto dove ha una. causa giusta 
| e civilizzatrice da far. » Non mancarono 
| le infamie clericali di gettar fango contro agli 
| autori di un'opera che incontrò nella sacrestia 
| del Inogo un combattimento ad' oltranzà ,, con 
| tutte le basse vendette che sogliono farsi a spese 
della religione malmenata; e della giustizia, della 
| civiltà e dell'umanità oltraggiate: mai bron- 
} dellesi hanno occhi, per vedere chi vuole il loro 
| bene; chè a certe turpitudini pretesche si rivol- 
e la coscienza pubblica; Ù 
ti 
cre- 
puscolo, il toro gracidate non curano nel volere 
e cooperare con generosi sforzi e con sacrifizii 
Jal_pubblieo vantaggio. roYn) 
Heneficonza, Genova, 18 febbraio, S. M. 


il re, in occasione della .sua venuta a Genova 


nato la distribuzione ai poveri della tittà di 
una somma di lire 3,000. 

Processo contro marinai. Genova, 18 
febbraio. leri (17) dibattevasi ‘una causa impor- 
tante dinanzi al 


cantile. 
Borgone, Calcagno, 
Ribotti, erano imputati di ammutinamento com- 
messo contro il capitane Carlo Conrado, a bordo 
della nave / Sei 
scorso, nel porto di Cagliari: 1 primi'otto erano 
ultimo dall’avy. Mau- 


, a | incaricati di 


I Fb 


i 
ani 23, servo di ‘campagna dei 
Francesco e. Carlo Daccà, si scagliò 


Ri corra iride 
»1- Jade de 


‘Si atroce delitto. So 
| delta per essere stato escluso dal festeggiamento 
the ebbs luogo nell'océasione del battesimo del 
by ‘figlio nato'all’Angela Diccd.'’ (Gazz. di Gen.) 
‘. 'Alterchi al confine estense. —Scri- 
cavetvoniò da ‘Sarzànd) il 17corr:; all Gazzetta di 

Genova: partione : v t 
vc ftempi ‘si fan grossi e l'agitazione che c0- 
ITYORE 4 diffondèré fidf questi paesi fa presen- 
; ML. I e gravi avvenimenti. Sopra alcuni 
putti più eminenti del nostro confine vennero 
es ate in'éimò di' lurighissime aste bandiere 
«net tiéolori 1è "quali ‘‘inidicanib ‘igli Vestensi, che 
»&lWwantio 'etràndo per quei monti cell’intendimento 
| v© lai emigrare, i sentieri per 'dove possono, pene- 
© «trare-nel-Ri-territorio. Questi segnacoli dispiaî- 
——cionbiiforte/alle ulbrità estensi le quali mirano 
2/0 a farli scomparire, La notte del 13 una bati- 
diera fu abbattuta, e. ridotta in brani, in vici- 

za di Ortonovo. :..... via 
noie e Un individuo di Fosdinovo compariste al. 
‘indomani, 


agen 
Tofolla ;serrarglisii addosso, minacciando di farne 
ni | mal,governo. Se non che,,accorsi i R. carabi- 
1,1 aieri evle autorità, salvano il mal capitato e lo 
. 11,0 avviano! incolume ‘alla: frontiera perchè possa 
11,7 tornarsene ia: casa, Lo stesso occorse ibrî 
‘altro individuo, estense, il. quale riusci «a_svi- 
| @marsela e guadaguar, la, frontiera. , 
si Lo hufaleti sera le, cose procedettero ancora più 
{serie sul confine di Ortonovo, Alcuni dei. no- 
sir tf piantavano bandiere tricolori in, vista {dei 
six Jragoni estensi che, stivano sull'altro. territorio 
‘‘l ‘osservando ‘questa 'operdtione. Un tale» Felice 
; Andreani, ésséndo rimasto ‘dagli altri alquante 
ID mqistosto, “Vanne ‘ad uni “tratto‘ sorpreso dai dra: 
" ‘goni ‘estensi ‘che, ‘entrati’ nel territorio sardo, 
seto 10° tttiscifiarono.' Quelli di Ortonovo fecero 
prova di liberarlo, "n uiià parte e dall'altra 
‘levî 1rasséro’ alcuni ‘colpi di fucile senza però che 
uli© i’ sia stato colto alcuno. L'Andreani Felice, 
risebttondofto “a | Cartarà)* fu‘ ‘da quelle autorità la- 
‘lScifito libero ‘e avviato in patria dove. giunse 
ieri. » ‘iigian a 
Pubblicazioni. Annunziamo un libro di 
‘ntilità: pratica, che merita di essere, vivamente 
raccomandato. È il Repertorio dell' Ufficiale. di 
polizia, compilato dall'avv. Giuseree Locakro. e 
|’ stimpato dslhi tipografia Speirani e + Tortone. 
vb È pùbblicata'la prima ‘puntata ‘nella quale 
sono notevoli*gli articoli Acque, Agricoltura Am- 
‘’ ministrazione, Armi ece. 
© Sardnuò Cinque puutitedi fogli 20 caduna, 
tal prezzo di lire tre., » 
rità i dazi . 
sntsne (Corrispondenze. particolari dell Dbrxione )” 
| Napoli; 16 febbraio 
Qui si segue. con un'attenzione, direi quasi 
r©lisacra; il corso degli avvenimenti generali. Il 
discorso di ‘Napoleone III, ‘e quello di Cavour 
nell'ultima tornata pel prestito nazionale hanno 
elevate le generali speranze. Così si è g@nérata 
‘una certa calma sulle nostre future sorti. Non 


1083 


| abbiamo: neppure un segno che potesse far ri-, 


‘tenere di essere in tempi carnavaleschi. Negli 

altri anni come semplice forma sî tenevano dai 
boliegai appesi dei vestiti per maschere, tma ora 
«cevanche questa mostra, che per vero dire aveva 
tutta ltariasdi una derisione, è sparita. Per le 
diverse morti avvenute nella reggia, i teatri sono 

tutti chiusi; 1 «cadavere della principessa eredi- 

tatia di Toscana è partito lunedì e lunedì stesso 
ssi moriva la figliuola del cente d’Aquila nell'età 
=" d'anni 42 4}. Si sperava che, le feste per l’ar- 
‘ cesetivo degli . sposi ‘avrebbero: momentaneamente 
© tmesso il paese'in rin’ spparente allegria, ma la 
cisemalattia prolungata, del.re, è forse un aggrava- 
mento «maggiore «di questa hanno distrutto la 

%° - Lperanza dei. pecti desiderosi dì divertirsi. 1 
‘cre è tuttavia a Bari; i. ministri Bianchini e Mu- 
c\otpéna ‘sono "stati allontanati: e si trovano a Rar- 

, verdetto. 1 giorno della benedizione* nuziale, dalla 
sala ove questa-si-eseguiva,si sentivano Ì g€- 
«miti del re. Sei forti marinari della squadra, sono 


a un 


ar sil letto di dolo re, mons “ug 


» 
alcuno alla lettera, 
loro fatta ‘da Ramaglia e furono unanimi coR- 
trarii alla cura. Da ciò gridi, chiassi, male pa- 
role tra Ramaglia ed essi. 
prima ora del giorào ‘verine un dispaccio 


rono per sapere se voleva. qualcuno di 
mentre non ci vogliono che 6 0 7 minuti-per 
far arrivare un dispaccio, mon ‘prima di ieri 


meglio e che desiderava il conte ‘di. Siracusa si 
fosse recato.subito a.Bari, Infatti, verso..le due 
ore di notte il principe, fatti gli appresti in 
fretta, ‘parti in ‘posta com 6. cavalli, ‘acoompa- 
gilato da Ayala degli usseri, suo cavaliefe, per 
Bari, vestito®da “generale. d 
©" Milano, 18 febbraio. 

Dicesi che l'ufficio della direzione delle stra- 
de ferrate possa venir traslocato a giorni da 
Verona a Padova. 

Pare certo che la cororia ferrea sia stata l’al- 
tfa notte tolta "da Monza''èd'inviata a Mantova! 


non si fertnerà cétto, mancando in palazzo an- 
che gli oggetti più necessarii. — 

A Venezia si è data in.appalto la costruzione 
di tresforti, che cominciando val Lido, si esten- 
deranno fino a Malamocco; ddl. a 

Il tutto deve essere costrutto in-40 giorni, e 
vi si impiegano 5000 contadini fauti ‘venire da 
ogni’ parte del Vaneto, ai quali si corrispon 
‘la laufa paga di lire tre austriache. al . 

: AcVerona, ove è debole la guarnigione , fu- 
fono appostati i caniioni su tutti i forti è sui 
bastioni della città. 

Corre voce che per la mala riuscita del pre--| 
stito, ‘si voglia farne uno: obbligatorio , è che | 
si stiavin governo elaborando note in proposito; | 

A Pavia si presentarono sette eoscritti. i 

Cola-vennero fatti sloggiare molti che abitano 
tase verso il Ticino, e si stanne srigendo opere 
di difesa. se 

N fiaresciallo Wratislaw ha scritto a Milano 
che indubbiamente guetra vi sarà, e combat 
tuta nei piani di Lombardia. 

Glì austriaci sî' vanne sempre. più rafforzan- 
do lungo la linea del Po, cominciando da Cre- 
mona; ‘ed ‘anco nelle legazioni. 

A'Modena qualche arresto. 

Modena, 56 febbraio. 

Il governo ha ricevuto, un. dispaccie del co- 


lonnello Casone, comandante le truppe delle | 


provincie transappenniniche, il quale domanda 
o'rinforzo o richiamo, perchè ce’soldati che ha 


sotto i suoi ordini,’ non ha mezzi. sufficienti | 


par impedire l'emigrazione in Piemonte, 

Il duce, ricevuto la lettera, convocò, varie 
persone, in consi lio, chiamando da :Reggio.il 
delegato ministeriale Fulcini, l'assessore di po- 
lizia Fontana ed il vescovo Raffaeli. Si sa che 
egli domandò al. delegato Falcinì di quanto 
potrebbe disporre della milizia (specie di guardia 
urbana) per guardare la provincia di Reggio. 

Da ciò si argomenta ch'egli voglia concen- 
trare la truppa a’ confini sardi. 

Negli ultimi giorni fummo funestati da falli 
menti, fta cui due di magistrati. Una guardia no- 
bile del duca, contro il‘quale i suoi creditori 
avevano iniziata la lite per essere pagati, ot- 
tenne dal duca un rescritto, ;mercè il. quale 
viene inibito di molestarlo, interrompendo così 
la lite. Questo fatto prova, meglio delle mie 
parole, le condizioni del nostro paese, ove il 
governo assoluto interviene nelle cause private 
ed interrompe il corso della giustizia. 

— Ci scrivono: 

« Parma, 17 fsbbraio. Ha fatto qui meraviglia 
la stampa della traduzione dell’opuscolo L*im= 
peratore Napoleone III e l'Italia, di cui si ven- 
dettero in pochi giorni tremila esemplati. Nè ci 
ha meno.stupiti di vedere annunziato dall'edi- 
tore, che pubblicherà colla maggiorsollecitudine 
gli opuscoli che usciranno intorno alla quistione 
itglisna. Credasi che il governo abbta ciò per- 
messo, somprendendo esser difficile il-resistere 
di più alla corrente. » 


lora e | 


sera, alle. 5, 4)2 giunse la risposta che stava | 


La ‘principessa Carlotta ‘arriverà domani, ma | 


“preparando un 
Aponecii; ofio [be ppi gli 
numero di perso: 


ai dif 
ant ai îm 


| 
| 
en tennero: un consiglio | SUTET Lp_ssdra if ri 
e "di non Il 16, borsa di Londra, il i 
Tp ae 


si attribuisce dal Morning Post alla 


mitrofe; questi, senza vedere il re che non vede ‘circostanza che i ‘pochi sottoscrittori’, contro la 


leri intanto nella*, bilito e dato luogo «perciò»a diminuzione de.le 
ni singote%quotè. Essi,si trovarono perciò costretti 


loro aspeltativa, trovarono accettata per, intiero 
la ‘Somma’, sottoscritta nella supposizione ;di 
un’affiuenzî che avrebbe superato l'importo sta- 


«Bari il quale amnunziava che il re aveva a venù \ parte delle loro! sòltoserizioni an- 
pe pugni 1 Le ala a > Igp >! ae preti ° 
Alle 44. antimeridiane..i. principi. \telegrata— {| ‘ La Guzzelta nazionale di Berlino, riproducendo 


‘riferito mel suo sunto; soggiunge: 
l'diamo obbligo per la Prussia di assumere senza 
\'ragione la responsabilità del sistema che l’Au- 
| siria segue in Italia da 44 anni, ed i cui ef- 
| fetti.sono.evidenti per tuttì gli uomini impar- 
ziali. Le rodomontate, giusta le qualî tutta l'Eu- 
10pa centrale non sarebbe che il dominio della 
casà d'Absburgo è la Prussia sarebbe obbligata 
| a montare a! cavallo per ordine superiore nor 
| possono qui \eccitare che meraviglia. Qui certe 
‘cosè non si capiscono, è' se un qualche giorno 
| deve ayér luogo un'ititimo aceordo fra le due 
più grandi potenze tedesche, bisogna innanzi 
| tutto che gli otgah@*austriaci “rin’uncino’ alle 
attitudini supettie**ch*‘essiv affettaio «da'‘ otto 
anni con un orgoglio ridicolo.» 
| Le Si scrive'da Vienna, 15 febbraiò, alla Gaz- 
| setta di Milano: 

«-ha-conferenza di Parigi avrà frà poco da 
ppi ‘degli affari dei principati danubiani. 
“Gli memi avvenimenti, di quei paesi parvero 
alta‘‘Porta”si opposti alle disposizioni del trat- 
tato «di Parigi e della convenzione 19 ‘agosto, 
ch’essa domandò alle potenze soscrittrici di pren- 
dere în seria considerazione la controversia. 
Questa domànda venne favorevolmente 
dai gabinetti. ‘ Ml nostro, in questi ultimi gior- 
ni trasmise ‘al barone di Hibner 1° ordine di 


| 
} 


Particoto della Gazzetta di Prussia ieri da noi | 
«Noi non ve- | gl’incaricati d'affari di Prancia e di Russia avreb- 


mento 
riforme 


che il sig. Glsdstone fra poco ritornerà 
ghilterra. » f AR 
— Dalle ultime notizie del Levante 
servalore Iriestino si rileva: ia 
< È confermata la notizia che Ja Si 
Porta protestò contro ;la duplice eleziene di ‘ 
Couza e domanda la riunione della conferenza. 
Si assicura che qualora le potenze sì accordino 
sulla necessità di una muova conferenza, l’inca- 


è st 


19) 


rico di rappresentarvi la Turchia sarà “affidato 


al sig. Mussurus, ambasciatore ottomano in 
Londra, Da parte austriaca si assicura che su 


tal quistione i rappresentanti d'Austria, Inghil- 
terra è | È nopoli sono perfetta- 
mente d'accordo fra loro e col governo ottamano; 


bero dichiarato che, attesò l'assenza degli amba- 
sciatori de loro governi, sì trovavano .senz'istru- 
zioni, è promesso di far tosto pervenire alle 


| rispettive corti le querele della Porta. Intanto 


la deputazione moldava incaricata di domandare 
l'investitura della Sublime Porta per il principe 
Couza è giunta a Costantinopoli sin dal 9. Ne 


| fenno porte i signori Negri e Cattargi; il colon- 


| Moldavia e la Valachia in una provincia e di > 


| 
| 


accolta | lacchia. | redifs contini 


nello Mavriki, il tenente  Doniteh"è il signor 
T. Callimaki. tegsi alati ‘ 

La Presse d'Orient ha în data di Jassy 44 
corr. che il principe Couza decise di riunire la 


fondere le due assemblee in una sola; la quale 
risiederebbe in Foksciani. Lo stesso faglio ha 
da Bukarest 40 che il sig. Aristarki, copukicia 
della Valachia presso la Sublime Porta, venne 
dimesso. 

Si annuncia che la Porta ‘farà ‘partire fra 
breve per il Danubio un corpo’ di ‘truppe. , A 
quanto scrivono ; esso si' comporrebbe di 
410,000 uomini. Si erede però che fatto, 
quando, pur si. verificasse, non avi alcuna 
relazione colle cose, Moldavia e della Va- 
ad arrivare a Co- 
stantinopoli da tutte le provincie. 

« Il sig. Giovanni Ghika si è dimesso dal- 


prender parte! «ai lavori della conferenza , la | ufficio di caimacam dell'isola di Samo. Non 


quale , sètondo il, conte Buol, mon. avrà altro | si conosce ancora il suo 
scopo che! quello di constatare: le violazioni (?) del natore generale dell’isoli di Candia fu nominato, 
i lotrattato “e della. convenzione 49 agosto, e d'inten- 7 

| dersì sulla lord fedele osservanza, Tale rìserva ..d di Giannina Husni bascià. i 


espressa nel dispactiò ‘ministeriale, basta a chia- 


i 


ccessore. A_gover- 


invece di Sami bascià, il governatore generale 


< Mehemet AN bascià, ministro dell marina 


| rire che la conferenza rion si occuperà di niuna | di Turchia, sfuggì ultimamente ad un gran 


| altra questione. > 

| Anche. un (dispaccid telegrafico diretto da 

| Dresda al Nord conferma la notizia della cir- 

colare diretta {all'Austria alle potenze secon- 
darie' della Germania, ;affine. di impegnarle alla 

che questo passo dell'Austria sia un tentativo 

fatto per isolate la Prussia ‘© pesare ‘poi su di 
essa. coll’adesiono degli stati secondari. 

Una corrispondenza di Vienna pubblicata dal 
Times dice che la banca ha quasi sospeso di 
fatto i susi pagamenti.in danaro... ... 

— Da Copenhîguén giungono sempre voci di 
guerra « Silè notato, scrivono di là, che in 
questo momento seguono frequenti comunica- 
zioni: fracil nostro gabinetto e quello di Stoc- 
colma. te due potenze marittime sarebbersi a 
vicenda  mahifestato - if desiderio. di stabilire. 


| evenienza d'una lotta in. Italia, Il Nord. crede, 


| 


7 


| 


| 


pericolo. Mentre faceva un'ispezione ne! porto, 
un piroscafo urtò mel caicco, su coi trovavasi 
il bascià, e gli portò via una parte della prora. 
Ma Mehemet Ali, mercè gli ordini precisi dati 
sul momento, potè giungere a terra senza che 
quest’accidente avesse la ‘menoma conseguenza. 

«Furono aperte al pubblico le stazioni tele-. 
grafiche di Rodostò, di Gallipoli e dei Dardas 
nelli per la corrispondenza nelle lingue turca, 
francese, inglese, italiana 0 tedesca. Quanto 
prima verrà aperta la stazione dell’isola di 
Candia. i 

« Si annunzia essere state messe in vendita 
le decime e le dogane di parecchie provincie 
della Turchia. i 

< È giunto a Costantinopoli , incognito, il 
maharagià Dulip Singh, di Lahore. 


rispettivamente la propria posizione nel caso 
in cui la guerra, venisse a, scoppiare in al. «iii 


tre sarti d'Europa e facesse sentire i sucì  ef- 
fetti fino. nelle regioni del Nord. Credesi. sspere 
che le negoriazioni,. che si conducono fra i due 
stati, miranò alla conclusione d’ un nuovo trat- 
tato, in forza del quale e*si obbligherebbero a 
starsineutrali ove scoppiasse tina nuova guerra in 
Europa. “be (condizioni: della Danimarca poi, ri- 
spetto.‘alla (confederazione ‘ germanica , sono , 
di. qualità chsi eccezionali, che, più che ogni 
altro. paese, (potrebbe. esser chiamato a. operare 
se gli avvenimenti, assumessero, un carattere 
minaccioso. (La differenza colla Germania non 
fece, da novembre in poi, il minimo progresso 
verso una spluzione pacifica » e, secondo _il 
ttledesimo carteggio, tutto autorizza "a " credere 
che le pretensioni, accampate dagli stati -del- 
l'Holstein, saranno così esagerate, da riuscire 
impossibile pIla Danimarca il ‘soddisfarle, Si 
capisce che (allora l'atteggiamento della Dani- 
marca potrebbe diventare tt'altro che. quieto 
sè sopratuttò la conf e ‘desse “effetto aî 
suoi ini di occupazione militare dell’Hol- 
stein ‘e del Lauemburgo. Questa eventualità 
crescerebbe til pericolo delle anteriori compli- 


«l'eazioni, ‘è (simile timore giustifica bastante- 


| 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 19, sera. 
Londra 19. Un articolo del Times d'oggi rap- 
presenta le cendizioni di Napoli come alla vigilia 
di una seria crisi. i t 
Azioni del credito mobiliare, 774 (ribassod@i Tfr.); 
id. str. ferr. Vitt.-Eman., 400 (ribassodi5fr.); 


id. id. Lomb-Ven.,(546 (ribasso di2fr.). 
Borse di Parigi del 19 fobbrato 

Pondi francesi Ta contanti © In liquidazione 
158 Li eno 
A : \ 
Consolid. ingl. 38 
l'ondi plemontesi ; 
LI 300 105083 d'D‘» 
1 3 "99 9.59 


O, RowsaLpo  Gerante 


ti 


DI UFFICIO DI PROCURATORE 


Il Caus. coli. Cesare Debernardi, successore Garneri, ha traslovato 
il suò Ufficio “invia S. Francesco d'Assisi, n. 18, piano secondo. 


P'ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 


della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


Questa acqua, uno dei prodotti più. ricercati per la ‘toeletta dell’elegante 
Ocietà, è igienica, ritarda le rughe, dissipa le efilorescènze:, i. biterzoli é 
e le macchie della’ pelle. Col suo uso giornaliero la carnagione semi 


ANTIVENERE 


il 
da i 
si D'HYSECHR:"* | 
100 fr. a chi non guarisce. | 

dl più potente depurativo del*saigue, scev:o | 
di-minerali, sràdica tutte Tè gonorree; seoli, 
fiori tianchi ;.e-mancanza di menstrui i più 
» Ronici. Fr. .£ il fl. sufficiente per lu cura. 


Balsamo. virile. D'Hyslehr 
innocuo, il più efficace contro ogni specie di 
itipotenza degli organi genitali prodotta da 
tia, abuso di'pinceri, @ce. Fr:18. To- 
rino, dal farm. s3ia dol Qupedle, 2. $i, 
piano terreno, e drogh. Cumlibérti, tia di Po, 
vicino a S. Francescoldi Piola.!*Genova, 
-farmacia:Bruzza; Alessandria, Ovigrio. (Vari 
-j attestati provano l'efficacia). ì 4 
ROL g 


Madame 


HAAS de Paris brevetée, 


Afin de lemporter le moins de marchandises, 


È UN RABAIS IMMENSE 
sera fait sur les articles suivants, vu la saison avancée ,. ‘des robes. de bal 
de 40 et 50 seront 


fines vendus & tout 


vendus à partié de 10 fr., coiffares èt guirlandes, fleurs 
prix, Soieries, grande occasion de Chals tapisblongs! 
et carrés vendus è moitié prix .de leur valeur, lingeries fines, sortiès de bal} etc. 
%;108,.. Hotel Feder. ; 


ps 


© WIM NAZIONALI 

Solto i portici della Fiera, N. 47, | 
accanto all'Hotel Trombetta in fondo | 
alla corte, trovasi il più svariato as- 
+ |.sorlimento di vini nazionali sì, in bot- | 
tiglie che non. La squisitezza, dei me- 
desimi e la, modicità. dei. «prezzi lu- 


CALZE ELASTICHE 
di filo, cotone € seta vulcanizzate, indispensabili nelle af 
fezioni delle varici, nell’ingrossamento delle vene durante 
la ‘gravidanza? nelle conseguerize dî fratture,«storpiature, 
ecc. Si piglia la misura marcando nei-varii punti edi fronte 
al numeri quit disegnati la (larghezza e dunghezza di una 
calza comune in centimetri. Cimti di ogni medello, gran- 
dezza ‘e qualità. -- Siringhe, Cateteri; Cande 
lette e Minugie di gomma elastica, guttapercà, ‘ecc. 
Clisteri, Cliso-Pompe di vario genere, meccanismo! 


quella delicata’ morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, ed 
una bianchezza e purezza irréprensibili. Basta una sola boccetta per con-$ 
incersi dell'efficacia. di quest’acqua: Prezzo fr. 4. — Deposito in Torino 
presso: 1’Uffizio. generale d’annunzi, Agenzia D. Mondo; via Madonna degli 
Angeli, n. 9. ss ode 


* sil 


= iMiy hi 
TOSSE 


> gia 


| Pastiglie pettorali dell’ERE- 
— MITA proparàle. unicamente per 


Tak 


ji 


; gli attacchi di petlo, gola e polmoni, 

11 COMme tosse incipienté. 0. cronica, rau- 
» Cedine, angina e tisì. 

0 tal felici risultati ottenuti;...special- 

i mente nelle affezioni croniche di petto 
e. polmoni; che si. credevano? incura- 
bili, hanno propagata la ben meritata 


xp fatna ; come «consta dai-depositi im 


ai 


STrio 


‘’mensi, doriandati dall’estero, secondo 
i giornali di Madrid. 
*! Deposito generalé in Madrid. —In 
Torino: presso! i “farm. Depanis', via 
“Nuova ,»e Ceiruti , via di Po ‘ed in 
* tuttè-le principali farmacie dello Stato! 


‘ERO RIMENIO: LE ROY] 


della farmacia COTTEN, suo genero 
via della Senna»n 54, Parigi: 


I signori medici ‘e quanti ‘altri han! 
no con ragione riposto la lorò fidu- 
cia in questa eccellente medicina; la 
più accreditata e la più efficace nella 
cura delle malattie generate dalla al- 
terazione degli umori, non potrebbero 
mai procedere abbastanza! cauti nel- 
l° accertarsi della provenienza di tale 
rimedio, dacchè esso spacciasi ‘in 
grande quantità, contraffatto, e il più 
delle volte nocivo. Ora ilsegno a cui 
si dovrà riconoscere il.vero. Le Roy, 
è un' etichetta gialla col Timbro 
imperiale del Governo fran- 
eese e la nostra firma a mano, fra 
il turacciolo della boccetta (e la; carta 
turchina, avente l'impressione del 


e qualità, da viaggi 


roidali - Pessari 


ed istituti pii verra 


NIONDO, Torino, via Madonna degli 


LA TERRE 


GAZETTE 


Journal quetidien dévoué ‘aux 
franchissement. de l’Italie 
Franchi. 


per iniezioni - Cuseimi da viaggio - Cuscini emor- 


rabraccia e Sospensori in. cotone, filo” e seta, — 
Biberons; Coppette per estrarre con facilità è senzà 
dolore..il latte dalle mammelle. - Forniture' per ospedali 
nno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli della‘Gasa Gas 
lante di Parigi. Deposito generale per il Piemonte presso l'Agenzia D. 


6, da tasca, etc. - Peri valcanizzati 


di varie formè- Capezzoli ; Ser- 


Angeli; n: 9. 


A l'honneur d’informer les Dames que son depart est fixé rflardi 22 fevrieri 


PROMISE 


DE NICE 


intéréts dela. Liberté en Europe'et'à l'af- 
, SOUS ‘la direction politique de M. Ausonio 


Nice, 8, Jardin Publie. 
Un ar 30 fr. — Etranger,frais postaux em sus. 


Annonces: 20 centimes-la ligne. 
On s’abonneù Turin'chez MM, Gianini ‘et Fiore; libraires, 


rosa accorrenza. 


| IL MALE DEF DENTI 
| Casotti Luigi da Parma guarisce in 
pochi minuti il detto male,senza fare 
uso dei ferri; e rende i, denti.a can- 
didezza e mondi dalla. carie. Torino, 
Porta Nuova, casa Conella; 23, piano 1°. 
| ‘ DUE -CAMERE 
mobigliate, con picccla'entrata‘e fvista 
sulla ‘contrada, ‘d’affittare 31 presente, 
via Ospedale di S. Giovanni, N. 35, 
piano 1°, vicino‘a' via Cònciatori. 
Ricapito ivi, uscio' in faccia alla scala. 
EFFETTI DEL‘ MAGNETISMO 


la sottoscritta dichiara che ‘da un 
anno e più trovavasi ‘affetta da forle 


Sicavinò non poché'indisposizioni. Fu- 
i 


singano il proprietario di una nume- | 


| 
Î 
Î 
î 


| 
| 
| 
| 
| 
i 


I 
Î 
| 
| 


; Ipitazione, infiammazione al ventri- 
pini AR TIRO VAIO 2° Mostro suggellò. 32 MIL POE LD spe i 
© OLIO PER Î OROLOGIERI { | Brent Dit. Medico Consilente 6 if | ‘(Ss ich fa colo” ‘cestazionie È A ect I 
A. 393 4 , ssoredi Le Roys Viù della Sena: 51% 18]: fi - pad an agteiiar.t continui contrattivi “per cuî gli la- 
L'ad rta slave: Mecet i y; +97 \ | i Adi lh cile EE AE sE 
“dll'amministfazione dtiperiale dî fai in Franci. , Deposito presso le principali farmacie, |... secca; BW abita pete ii S0Gd. Trovadihtdo “ORE sS-tsts si tono tentati oghi curà è riniedio; ma | 
‘ “Quesl'oli ddtiane > d'Italia, 1 signori farmacisti potranno Ritresto, 08. (Nadia Pope ee ATO ia IE DE) Pi poi consigliata, di rivolgersi all’esimia | 
; ri y Quest olio che ha ottenuto all'Espo" |;dare le loro commissioni ai seguenti bre aci tag x = e:dSdcta zii OSft) cel Ongvridaran it Dal 
atta spose 3 g no, Depazis, Bonzadi: e'Flotîo; Alessandria, SÉ =° 3 2 Sonnambula Leopolda in Torino, via | 
. Sizione Universale del 1859 la sola ri- agenti generali: Basilio; Asti, Beschiero;, Biella, Masserano; Cnsale: ATL E HE Jr Ch, 10. il chelfi SANE cualò 
“compensa che sia stata’ accordata a di c ; . | Bava; Genvva, Denegri; Nizza, Arnuifi e Da'mas, poni 8 "È 89 = 18 ‘gentieri N° 10, i che fece, .la qu: 
tale prodotto, nòn forma verde Torino, D. Mondo, via B.V. degli f:gavona, Blaogini. “ ti 3: 353.8 non solo ne conobbe a prima vista 
SRI datata errato O) Angeli, 9.13 Nizza, Dalmas, farm. — ge — | Rs ift È:sÈ ogni male, ma ne ordinò un.semplice | 
Ria attacca urta Spar Trieste, Serravàllo; farm — Vendita al GOTTA E REUMATISMI ] ©$ Sisti: metodo, di cura che,. seguitato dopo | 
COR “Rua monte DOT ao ei fl. | minuto: 'orino, Depanis, Via Nuova; pf | =’ sE 286 335 circa un, mese, ne ottenne la perfetta 
pELROAA 1 fe.3 per oriuoli De Bonzani, Déragrossa; 19; L'Olio Poggi di Liorie è nd speci: d°3 piva #5 guarigione, both 
è Que La an pensi o fico. vegetale efficacissimo contro S IH A Soy Rende questa. pubblica;  testimo- 
* Mepostto im Torino presso 1° Uffizio i li accessi ‘della podagra, dolori ] =s3fzziri” i di iabile80; 
generale d' Anzunzi, via B, V. degli Pasta pettorale, di Finaz 8 podagra, | , 8885 . nianza. all'impareggiabileSonnambula 


mora 


INCI 


#ataf 


Angeli, 9. 


mme 


"NUOVA ESSENZA molto tino- 
Mata per cavare le macchiédi grasso, 
cera, stearina, catrame, eic, 
dalla seta, lana, carta e malun- 
ique stoffa, senza lasciar alcun odore, 
sue alterare i colori. 

Prezzo della boccetta L. 4 50, 


al. Lichenesd° Islanda concentrato 
Confetto delizioso e riconosciuto 


versale di Parigi, la sola che' sià 
stata ‘accordata ai pettorali. Prezzo 
L. 4 50 la «scatola. + Deposito 
in tutte le buone farmacie del Pie 
monte. —.. Vendita ‘all’ ingross 


reumatici, sciatica’, nevralgia, | 

lombagine, crampi e paralisia. 

Di semplicissima composizione, quest'olio $ 
Yegetale non contiene veruna ' sostanza . no- 
civa all'economia animale e può escere col 
tutta sicurezza adopérato ‘dà persone anche * 
lei più dilicate. Esso è superiore a tutti quanti 
i ritrovati finora annuoziati per sollevare. i 
guarire radicalmente le persone ‘colpite dalle; | 
malattie qui sopra indicate. L'uso di questo | 
olio è in frizioni ; éollà ‘prima’ frizione di | 


FABRE Ottico 
premiato all'esposizione 
<= — nazionale del'1858. 
OTTINOSLOPO; novo ed 'ififaliibile istru: 


| mento per misurare! es verificare fà vista all 


fine di non, daaneggiarla colle'!énfi, cannoe- 
chiali da teatro e da campagna, uWel celebre 
Lenesoun Secnetant, premiato vci n ‘8 me- 
daglie d'ore, ottico dell’ impetatore \Napo- 


Leopolda? ed ‘al-sig. Filippa Gioanni 
Magnetizzatore, ai quali deve l’attuale 
| sua salute. ILL: 
Viù; il 29: gennaiò 18597 
Hi CATTERINA (AYRES. 


i Li in 


SITUAZIONE . |. 
DELLA BANCA; NAZIONALE 
stabilita alla ‘sede centrale 
la sera, del;9 febbraio 1859, 


; svat i s è due ‘mintiti Pammalato ‘ne risente subitò un'| Teche HH. Occhiuli e Lorgnettes. Ogni og- lm (ATTIVO. i 
i i s è re: si R i : È ‘ vw lesaricià 
»ezni Spal centrale in Torino, presso i fc. TO Tarta VINORI, grande sollievo. Una sola hoccetta bastaspesso ‘| getto è veniluto con guarentigia, ed a mo- | Numer.ia cassa in Genova Ln. 4466488 » 
i Hg Di Mondo >, via B. V. degli inevra. } per guarire. 10D p dico prezzo! Perulvendita'e le riparazioni, Id. id. in Torino vu 8875895 15 
“ SAngeli N. 9 (spedizionein provinciayt $i Prezzo delle boccette fr. 6%e fr. 4 | portici:della Fiera}etisa Mannati, n. 14, ia Id. id. melle Succirsali'» ‘2086493 60 


coll’istruzione sul modo di servirsene. | 


accia: olta meridiana dî Piazza Castello. Fah- 


| Portaf e anticipaz. in Genova » 23673483 41 


, : ° 3 } 210] brica nella «stessa casa; piano terzo: Id. cid ia Torino uv 26501603 72 
s II LI ISTR A Z [ION E Agente în Torino D. Mondo, via B. V. birrerie È ld. id. nelle Suceursali n 120941392 88 
3 À | | L degli ‘Angeli, n.9 Vendesi: Torino, da }' =====—="==—a sia Effetti sll’iacesso in conte 

tpsct SERRE SUR DEGLI dh l Bonzani, Doragrossa, n. 19; e da Luciano; ) MUSEO ANATOMICO corrente no 312450 48 
peri iran i odd portici di Po; Genova, Brazza'; Novara, | Immobili . 0 " ‘1867018 82 
STATI SA RDI Pa pnt cre cerairoragabi Di PARI ; +) Fondi pubbl ci v 8489184 45 

Novi;; Pacchierotti; Vigevano; Fotno; Pel; \visibile’ tutti i giorni ;dalle 110:del.l.....- ima a 080000 
1 lanea > Find: snai n it Azionisti, saldo azioni: 0 niod 60 — 


ape È 
4 


è; 


Forma seguito alla Grande Illustrazione” agi Lombardo- 


mattino alle ‘9' di sera, nelle sale. di 


"Spese dirersè | 


sha a x : utt fe 10641693 16 
: e " hi > siardi; Vercelli, Berteletti ; Alessandria Ù SF i obi 
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